
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,15-20) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà una colpa 

contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il 

tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni 

cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo 

alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il 

pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in 

cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi 

dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere 

qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due 

o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
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“Guadagnare” 
relazioni riconciliate 

 
Il brano evangelico di Mt 18,15-20 è posto dopo la parabola della 
pecora smarrita e prima della parabola del debitore spietato, a 
risposta dell’interrogativo di Pietro su fin quando perdonare. Lo 
sfondo è quindi quello delle relazioni e della loro qualità, in 
ordine alla salvezza. In tale contesto, qual è l’obiettivo del brano 
in questione? Giudicare chi sbaglia e allontanarsene, o 
riconciliarsi/salvare sia il singolo sia la comunità? 
 
Una misericordia eccessiva? 
Talvolta, quando sentiamo proclamare la misericordia senza 
misura del Padre verso chi pecca contro di lui e contro gli altri, 
possiamo sentirci infastiditi: «se va così, allora a che serve 
“comportarsi bene”? che cosa ci guadagnamo?». Questo nostro 
sentire ci fa consapevoli che ancora non abbiamo «compreso» 
l’annuncio e l’esperienza stessa di Gesù. Lui continua a farci dono 
di un amore tenace che non si lascia deludere dai nostri peccati, 
dai nostri rifiuti, dalle nostre chiusure nei confronti suoi e degli 
altri, perché ha sperimentato che questo è l’unico modo di vivere 
in grado di portare a compimento il desiderio di vita presente in 
lui e in ciascuna e ciascuno di noi. Se «comprendiamo» ciò, se ci 
accorgiamo davvero che amare è quanto ci fa veramente gustare 
fino in fondo la vita, se ci rendiamo conto che lasciarci amare da 
lui libera il nostro piccolo amore e lo fa crescere fino alla 
pienezza, allora diventa chiaro quale sia l’obiettivo delle 
indicazioni che l’evangelista propone alla sua comunità – e a noi. 
Il «guadagnare il fratello» è ciò che ci viene proposto come 
realmente importante per noi e per la comunità cui apparteniamo, 
e i vari interventi attentamente pesati che seguono hanno questo 
scopo: “salvare” sia la persona che ha peccato sia la comunità. 
 
Un percorso per “prendersi cura” 
Anche la comunità, infatti, viene ferita dal peccato di ciascuno, e 
può rischiare di chiudersi ed escludere, o all’opposto di lasciar 
correre senza prendersi a cuore il cammino di chi pecca. A 
salvaguardia allora sia del peccatore sia della comunità 
l’evangelista propone un percorso in cui si attui il concreto 
“prendersi cura” dell’altro, dell’altra – e della comunità stessa. Il 
coinvolgimento è crescente: dapprima personale, delicato, per non 
svergognare l’altro di fronte a tutti; poi, se questo non dà risultato, 
il coinvolgere qualcuno che possa aiutare l’incontro, perché non 

direttamente coinvolto nella relazione ferita. Quindi, se le 
posizioni rimangono indurite, chiedere una condivisione con tutta 
la comunità: solo a questo punto può seguire quella che è la 
constatazione di un fallimento nei rapporti. Una constatazione che 
però non è rassegnazione: in fondo, ricordiamo che ai pagani e ai 
pubblicani Gesù ha annunciato la misericordia e il Regno andando 
a mangiare a casa loro e assumendosi le ire dei benpensanti. E 
tutto ciò va fatto grazie ad una preghiera incessante e comunitaria, 
in cui il desiderio condiviso è quello della riconciliazione e della 
crescita della comunione: va fatto cioè lasciandosi coinvolgere 
dall’agire di Dio stesso e affidando a lui il nostro stesso agire. 
 
Sciogliere: liberar –  legare: riallacciare relazioni 
E’ speranza di poter giungere così a «sciogliere» dal male che ci 
attanaglia e «legare» relazioni rinnovate, più profonde e più 
autentiche, sapendo che questo è ciò che il Padre desidera, sua 
volontà che si compie «così in terra come in cielo». 
Responsabilità grande, che ci chiama ad esser capaci da un lato di 
riconoscere il male lì dove si manifesta, spesso camuffato da 
“buone intenzioni” o da abbaglianti successi, e insieme di 
rimetterci continuamente alla ricerca dell’altro da ritrovare come 
fratello, come sorella. Capaci di discernere nella storia quanto Dio 
va facendo per far crescere il suo Regno e attingere da questi 
“segni dei tempi nuovi” la speranza per tornare alla ricerca di 
cammini comuni con tanti uomini e donne di buona volontà. 
 
Nel nome di Gesù, “Dio-salva” 
Si tratta di diventar capaci di ascoltare la voce dello Spirito Santo 
che fa riconoscere il male in quanto male ma continuamente ci 
ricorda in nome di chi siamo chiamati a ritrovarci come comunità: 
è il nome, l’esperienza, la presenza viva di Gesù, Dio-salva. 
Lasciamoci continuamente salvare, allora, anche dal rischio di 
giudicare eccessiva la misericordia del Padre. Lasciamoci salvare 
dal rischio di considerarci in diritto di giudicare ed escludere chi 
non si comporta come noi. Lasciamoci salvare pure dalla 
vigliaccheria o dalla pigrizia di non voler riconoscere il male per 
non assumerci la responsabilità di andare in cerca di chi dal male 
è stato conquistato. Dallo Spirito del Padre e di Gesù, lasciamoci 
soprattutto ri-tessere in relazioni che ci aiutano vicendevolmente a 
crescere nella misericordia e nell’amore quotidiano, per poter 
gustare già ora già qui una vita davvero degna di essere vissuta. 
 

Don Bruno Baratto 



NOI: ANNULLAMENTO DELLA GITA A CANALE D’AGORDO 

Comunichiamo che la gita prevista per domenica 17 settembre a Canale d’Agordo è 

stata annullata. 

Gli iscritti possono passare presso il bar dell’oratorio in orario di apertura per ritirare 

i soldi dell’iscrizione. 

Grazie a quanti coloro hanno aderito. 

FINE VARIAZIONE ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 

■ A partire da domenica 17 settembre riprenderanno le Ss. Messe domenicali alle ore 11.15 a S. Vito e 

alle ore 10.00 a S. Bertilla; 

■ Riprendono le Ss. Messe feriali alle ore 18.30 a S. Bertilla. 

CHURRASCO PRO-MISSIONI 

Domenica 8 ottobre sotto i gazebi in oratorio faremo una cena di churrasco, un 

piatto tipico brasiliano a base di carne di manzo cotta alla brace su spiedoni. 

Il ricavato andrà a finanziare il progetto SCOLINE COMUNITARIE della Missione di 

Manaus MCVE - Movimento Comunitario Vita e Speranza. 

Ulteriori informazioni verranno comunicate prossimamente. 

Collaborazione Pastorale di Spinea organizza 

Pellegrinaggio in Terra Santa: 20-27 Novembre 2023 

Per Informazioni consulta il foglio con il programma e i dettagli del viaggio  

che trovi alle porte della chiesa, e rivolgiti a don Riccardo per la prenotazione. 

Rimangono a disposizione ANCORA 3 POSTI, per chi volesse ancora unirsi. 

CORALE SS. VITO E MODESTO 

Lunedì 11 settembre 2023 la “Corale SS. Vito e Modesto”, dopo la pausa estiva, riprende la sua attività. 

Nell’animazione solenne delle funzioni religiose e nei tanti concerti eseguiti, la corale fa conoscere la 

sacralità della musica eseguendo un repertorio che va dal gregoriano e dalla polifonia fino ai canti dei 

giorni nostri, con brani che hanno superato, per la loro bellezza, il giudizio di tanti secoli. 

Il coro non è solo un insieme di voci, ma è anche la gioia di condividere con altri amici i propri 

sentimenti, come afferma il nostro motto: “Quando il canto, più che le parole, esprime un sentimento di 

fede in Dio e d’amore per gli uomini”. 

Rivolgiamo quindi l’invito alle donne e agli uomini che amano cantare (unica dote richiesta), affinché si 

uniscano alla corale che si incontra i lunedì e i mercoledì alle ore 20.45 presso l’oratorio parrocchiale. 

Centro Turistico Giovanile - Gruppo “Il Cimetto” - di Spinea, in collaborazione con VENEXIANA VIAGGI 

organizzano 

GITA CULTURALE DI DUE GIORNI A MERANO E BOLZANO 

■ Sabato 21 Ottobre: GIARDINI DI CASTEL TRAUTTMANNSFORFF - MERANO 

■ Domenica 22 Ottobre: TRENO DEL RENON - BOLZANO 

Quota: 280 € 

Per ulteriori informazioni e prenotazioni, consultare il volantino. 





Nelle ultime due settimane abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
Riosa Evaristo. 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
10 settembre 

23a T.O. 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

15.30 
Lunedì 

11 settembre 
18.30 

Martedì 
12 settembre 

Ss.mo Nome di Maria 
18.30 

Mercoledì 
13 settembre 

S. Giovanni 
Crisostomo 

18.30 

Giovedì 
14 settembre 
Esaltazione della 

Croce 

18.30 

Venerdì 
15 settembre 

B.V. Addolorata 

18.30 

Sabato 
16 settembre 

Ss. Cornelio e 
Cipriano martiri 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio)  
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 

Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00 (11.15 sospesa) 

Casa di Riposo delle Suore: lunedì-sabato 8.00; domenica 7.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 
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CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990 196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Settembre e Ottobre 2023 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 3,90. 


